
COMUNE DI PEIO
Provincia di Trento

COPIA

VERBALE DELLA DELIBERAZIONE

Adunanza ORDINARIA di PRIMA Convocazione.

OGGETTO: IMPOSTA IMMOBILIARE SEMPLICE (IM.I.S.). APPROVAZIONE NUOVO 
REGOLAMENTO COMUNALE.

N° 10  DEL 16.04.2018

DEL CONSIGLIO COMUNALE

All'appello risultano:

L'anno Duemiladiciotto, addì Sedici, del mese di Aprile, alle ore 20:30, nella Sala Congressi 
presso il Parco Nazionale dello Stelvio di Cogolo. 

Previa l'osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente Legge vennero oggi convocati a 
seduta i Consiglieri Comunali.

PresenteDALPEZ ANGELO

PresenteMORESCHINI PAOLO

PresenteFRAMBA FRANCESCO

PresenteMARINI VIVIANA

PresentePRETTI MAURO

PresenteBEZZI UMBERTO

Assente GiustificatoPEDERGNANA VITO

PresentePENASA ALBERTO

PresentePENASA GIUSEPPE

PresentePRETTI IVANA

PresenteBORDATI ALDO

PresenteCANELLA GABRIELE

PresenteGIONTA DANIEL

PresenteVENERI AURELIO

PresenteVENERI LUCA

Presenti: n.  14 Assenti: n.  1

Partecipa all'adunanza il VICESEGRETARIO Sig. Loiotila Giovanna, il quale provvede alla 
redazione del presente verbale.

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il Sig. Dalpez Angelo, nella sua qualità di  
SINDACO assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra 
indicato, posto al n° 3 dell'ordine del giorno.

Pubblicata all'albo il 18.04.2018 per n. 10 giorni naturali consecutivi.



OGGETTO: IMPOSTA IMMOBILIARE SEMPLICE (IM.I.S.). APPROVAZIONE NUOVO REGOLAMENTO 
COMUNALE. 

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Premesso che: 
- gli articoli 1 e seguenti della L.P. n. 14/2014 hanno istituito l’Imposta Immobiliare Semplice (IM.I.S.) quale tributo proprio dei 

Comuni; 
- il nuovo tributo ha trovato applicazione dall’1.01.2015 ed ha sostituito le componenti IMUP e TASI della IUC (Imposta Unica 

Comunale) di cui all’art. 1 commi 639 e seguenti della L. n. 147/2013; 
- ai sensi dell’articolo 8 comma 2 della predetta L.P. n. 14/2014, il Comune poteva adottare un proprio Regolamento per la 

disciplina di dettaglio (anche in termini organizzativi) dell’IM.I.S., nei limiti e per le materie previste dalla medesima L.P. n. 
14/2014; 

- per effetto delle predette previsioni, con deliberazione n. 12 di data 25 marzo 2015, il Consiglio Comunale di Peio potè 
disciplinare la materia approvando il Regolamento operativo dal 01 gennaio 2015, poi successivamente modificato con proprie 
deliberazioni n. 49 di data 30 luglio 2015 e n. 7 di data 15 aprile 2016. 

 
Dato atto altresì come successivamente all’ultima modifica Regolamentare la disciplina di riferimento abbia conosciuto modifiche 
normative importanti, in particolare: 

• L.P. n. 20 del 29 dicembre 2016 (legge di stabilità provinciale per il 2017); 
• L.P. n. 9 del 2 agosto 2017 (legge di assestamento di bilancio 2017); 
• L.P. n. 18 del 29 dicembre 2017 (legge di stabilità provinciale per il 2018); 

oltre ad essere stata oggetto di diversi approfondimenti interpretativi, anche su segnalazione o quesiti di alcuni Comuni, per cui i 
competenti Uffici Provinciali hanno predisposto un Regolamento tipo aggiornato. 
 
Avuto presente in particolare che, a seguito dell’avvio della Gestione Associata del Servizio Entrate - ambito “Alta Val di Sole”, 
ricomprendente i Comuni di Ossana, Peio, Pellizzano e Vermiglio, avvenuta nel corso del 2017, si è constatata l’opportunità di 
uniformare la disciplina Regolamentare dei quattro Comuni, allo scopo di standardizzare le procedure del Servizio Entrate che opera 
sui quattro Comuni nonché di facilitare gli adempimenti dei contribuenti, tramite l’approvazione di un nuovo Regolamento dai 
contenuti uniformi ed omogenei. 
 
Presa visione dello schema del nuovo Regolamento comunale IM.I.S. predisposto dal Servizio Entrate ed allegato alla presente 
deliberazione per formarne parte integrante e sostanziale, e dopo attenta valutazione in ordine alle potestà Regolamentari previste in 
capo al Comune per Legge, ritenuti i suoi contenuti idonei e condivisibili. 
 
Ritenuto quindi di procedere all’approvazione del Regolamento Comunale IM.I.S. nel testo allegato alla presente deliberazione, 
(allegato A), per formarne parte integrante e sostanziale, ed alla contestuale abrogazione del Regolamento attualmente in vigore. 
 
Dato atto che il nuovo Regolamento trova applicazione dall’1.01.2018, in quanto adottato prima dell’approvazione del bilancio di 
previsione 2018, giusta le disposizioni di cui all’art. 52 comma 16 della L. n. 388/2000, di cui all’art. 1 comma 169 della L. n. 
296/2006 e di cui all’art. 8 comma 3 della L.P. n. 14/2014. 
 
Considerato che dal 01 gennaio 2016 è entrata in vigore la riforma sull'armonizzazione contabile degli enti territoriali e dei loro enti 
strumentali prevista dal D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e s.m. e i.. 
 
Visto l’allegato 4/2 al D.Lgs. 118/2001 e s.m. e i. contenente il principio contabile applicato alla contabilità finanziaria. 
 
Visto inoltre il D.Lgs. 118/2011 e s.m. e i.. 
 
Visto il Decreto n. 1 di data 12 maggio 2017 relativo alla nomina dei Responsabili dei Servizi. 
 
Verificato che alla Gestione Associata ambito “Alta Val di Sole” sono stati assegnati n. 2 Segretari Comunali con i ruoli di Segretario 
Generale e Vicesegretario e che in caso di assenza dell’uno o dell’altro le funzioni assegnate ai singoli Segretari devono essere svolte 
dal Segretario presente. 
 
Acquisiti sulla proposta di deliberazione: 
- il parere in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa reso dal Responsabile dell’Area Entrate; 
- il parere in ordine alla regolarità contabile reso dal Responsabile del Servizio Finanziario;  
entrambi espressi ai sensi dell’articolo 81 del Testo Unico delle Leggi Regionali sull’Ordinamento dei Comuni della Regione 
Autonoma Trentino-Alto Adige approvato con DPReg. 01 febbraio 2005, n. 3/L e s.m. e i.. 
 
Visto lo Statuto Comunale approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 13 di data 23 aprile 2007 e s.m. e i.. 
 
Visto il Regolamento di Contabilità approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 67 di data 23 dicembre 2000 e s.m. e i.. 
 
Visto il Testo Unico delle Leggi Regionali sull’Ordinamento dei Comuni della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige approvato 
con DPReg. 01 febbraio 2005, n. 3/L e s.m. e i.. 



 
Visto il Testo Unico delle Leggi Regionali sull’Ordinamento Contabile e Finanziario nei Comuni della Regione Autonoma Trentino-
Alto Adige approvato con DPGR 28 maggio 1999, n. 4/L e s.m. e i.. 
 
Vista la Legge Regionale 29 ottobre 2014, n. 10 e s.m. e i., con la quale si adeguavano gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da osservare da parte della Regione T.A.A. e degli Enti a ordinamento regionale, come già individuati 
dalla Legge 06 novembre 2012, n. 190 e dal Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 
 
Con voti favorevoli n. 14, contrari nessuno, astenuti nessuno, espressi per alzata di mano ed accertati dal Presidente con l’ausilio 
degli scrutatori, presenti e votanti n. 14 Consiglieri, 

 
 

D E L I B E R A 
 
1. Di approvare, per i motivi meglio espressi in premessa, il nuovo Regolamento per l’applicazione dell’Imposta Immobiliare 

Semplice (IM.I.S.), nel testo allegato alla presente deliberazione (allegato A) quale parte integrante e sostanziale. 
 

2. Di dare atto che il Regolamento di cui al punto 1. sostituisce quello in vigore, approvato con deliberazione consiliare n. 12 di 
data 25 marzo 2015 e successivamente modificato con deliberazioni n. 49 di data 30 luglio 2015 e n. 7 di data 15 aprile 2016, 
che si intende abrogato con il presente provvedimento. 
 

3. Di dare atto, per i motivi ed in base alla normativa meglio illustrati in premessa, che il nuovo Regolamento di cui al punto 1. 
trova applicazione dal 1° gennaio 2018. 
 

4. Di dare atto che per tutti gli altri aspetti riguardanti la disciplina del tributo si rinvia alle norme di legge che disciplinano il 
tributo in parola. 
 

5. Di inviare la presente deliberazione al Ministero dell'Economia e delle Finanze, entro 30 giorni dalla data di esecutività del 
presente provvedimento, ai sensi e secondo le modalità (in via esclusivamente telematica) di cui dell’art. 13 commi 13 e 15 del 
D.L. n. 201/2011, come convertito dalla L. n. 214/2011. 

 
6. Di dare evidenza che ai sensi dell’articolo 4 della L.P. 30 novembre 1992, n. 23 avverso il presente atto sono ammessi: 

• opposizione, da parte di ogni cittadino, alla Giunta Comunale durante il periodo di pubblicazione ai sensi dell’articolo 79, 
comma 5 del Testo Unico delle Leggi Regionali sull’Ordinamento dei Comuni della Regione Autonoma Trentino-Alto 
Adige approvato con DPReg. 01 febbraio 2005, n. 3/L e s.m. e i.; 

• ricorso giurisdizionale al Tribunale Regionale di Giustizia Amministrativa di Trento entro 60 giorni, ai sensi degli articoli 
13 e 29 del D.Lgs. 02 luglio 2010, n. 104; 
ovvero ed in alternativa al ricorso giurisdizionale 

• ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, ai sensi dell’articolo 8 del D.P.R. del 24 novembre 1971, n. 1199, entro 
120 giorni. 

Che in relazione alle procedure di affidamento di lavori, servizi e forniture è ammesso il solo ricorso avanti al T.R.G.A. di 
Trento con termini processuali ordinari dimezzati a 30 giorni ai sensi degli articoli 119 I° comma lettera a) e 120 del D.Lgs. 02 
luglio 2010, n. 104, nonché degli articoli 244 e 245 del D.Lgs. 12 aprile 2010, n. 163 e s.m.. 

 

S U C C E S S I V A M E N T E 
 

Stante l’urgenza di provvedere in merito. 
 

Visto l’art. 79, comma 4 del Testo Unico delle Leggi Regionali sull’Ordinamento dei Comuni della Regione Autonoma Trentino-
Alto Adige approvato con DPReg. 01 febbraio 2005, n. 3/L e s.m. e i.. 

 
Con voti favorevoli n. 14, contrari nessuno, astenuti nessuno, espressi per alzata di mano ed accertati dal Presidente con 
l’ausilio degli scrutatori, presenti e votanti n. 14 Consiglieri, 

 

D E L I B E R A 
 

1. Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi della su richiamata normativa dando atto che ad esso va data 
ulteriore pubblicità, quale condizione integrativa d’efficacia, sul sito internet del Comune per un periodo di 5 anni, ai sensi della 
L.R. 29 ottobre 2014, n. 10 e s.m. e i., nei casi previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 14 marzo 2013 e dalla Legge 06 
novembre 2012, n. 190. 



PARERI OBBLIGATORI ESPRESSI AI SENSI DELL'ARTICOLO 81 DEL TESTO 
UNICO DELLE LEGGI REGIONALI SULL’ORDINAMENTO DEI COMUNI DELLA 
REGIONE AUTONOMA TRENTINO-ALTO ADIGE APPROVATO CON DPREG. 01 

FEBBRAIO 2005, N. 3/L E S.M. E I.

**********************

IL RESPONSABILE DELL'AREA ENTRATE

F.to TONAZZI rag. FABRIZIO

Peio, 16/04/2018

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICO-AMMINISTRATIVA

Istruita ed esaminata la proposta di deliberazione in oggetto, come richiesto dall’articolo 81 
del Testo Unico delle Leggi Regionali sull’Ordinamento dei Comuni della Regione Autonoma 
Trentino-Alto Adige approvato con DPReg. 01 febbraio 2005, n. 3/L e s.m. e i., si esprime parere 
favorevole in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa dell’atto.

PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE 

Esaminata la proposta di deliberazione in oggetto e verificati gli aspetti contabili, formali e 
sostanziali, che ad essa ineriscono, ai sensi dell’articolo 81 del Testo Unico delle Leggi Regionali 
sull’Ordinamento dei Comuni della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige approvato con 
DPReg. 01 febbraio 2005, n. 3/L e s.m. e i.,  si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità 
contabile dell'atto.

Peio, 16/04/2018

F.to PRETTI rag. TIZIANA

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO



Data lettura del presente verbale, lo stesso viene approvato e sottoscritto.

F.to LOIOTILA dott.ssa GIOVANNA

IL VICESEGRETARIO

F.to DALPEZ  ANGELO

IL SINDACO

CERTIFICAZIONE ESECUTIVITA'

IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to GASPERINI dott. ALBERTO

Si certifica che copia del presente verbale viene pubblicata all'Albo comunale ove rimarrà 
esposta per   10 giorni consecutivi dal giorno 18/04/2018 al giorno 28/04/2018.

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE
(Art. 79 del Testo Unico delle Leggi Regionali sull’Ordinamento dei Comuni della Regione Autonoma 

Trentino-Alto Adige approvato con DPReg. 01 febbraio 2005, n. 3/L e s.m. e i.)

La presente deliberazione è stata dichiarata, per l'urgenza, ai sensi dell’art. 79 comma 4 del Testo Unico 
delle Leggi Regionali sull'Ordinamento dei Comuni della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige 
approvato con D.P.Reg. 1 febbraio 2005 n. 3/L e s.m. e i., immediatamente eseguibile.

LOIOTILA dott.ssa GIOVANNA

IL VICESEGRETARIO

Copia conforme all'originale in carta libera per uso amministrativo.

IL SEGRETARIO COMUNALE

Peio, lì 

GASPERINI dott. ALBERTO



Allegato A alla deliberazione del Consiglio Comunale n. 10 di data 16 aprile 2018. 
       
    IL SINDACO             IL VICESEGRETARIO 
           F.to  Dalpez Angelo                     F.to  Loiotila dott.ssa Giovanna 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

COMUNE di PEIO  
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REGOLAMENTO PER  

LA DISCIPLINA DELL’IMPOSTA 
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Approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. ____ di data ____________ 
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TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI 

A R T .  1  O g g e t t o  d e l  R e g o l a m e n t o  
 

1. Il presente Regolamento disciplina l’applicazione dell’imposta immobiliare semplice (IM.I.S.) 
di cui all’articolo 1 e seguenti della legge provinciale n. 14 del 30 dicembre 2014 e successive 
modifiche ed integrazioni, quale tributo proprio del Comune. 

2. Il presente regolamento è adottato nell’ambito della potestà regolamentare prevista dall’articolo 
52 del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n.446 e da quanto disposto dall’art. 8 della legge 
provinciale n. 14 del 30 dicembre 2014. 

3. Il presupposto d’imposta, i soggetti passivi ed i criteri e parametri di applicazione dell’IMIS 
sono definiti dalla normativa di cui al comma 1, salvo quanto disposto dal presente regolamento. 

A R T .  2   D e l i b e r a z i o n i   
 

1. Le decisioni in materia di IM.I.S. di competenza del Comune ai sensi della normativa di cui 
all’articolo 1 sono assunte dall’organo competente per legge con deliberazione adottata entro la 
data di approvazione del bilancio di previsione per l’anno di riferimento e comunque prima 
dell’approvazione del bilancio medesimo, salvo quanto disposto dall’art. 9bis della legge 
provinciale n. 36 del 1993. 

2. Il termine di cui al comma 1 non si applica alla deliberazione di cui all’articolo 3. 

3. Le deliberazioni adottate in materia di aliquote, deduzioni e detrazioni di cui al comma 1 si 
intendono prorogate di anno in anno in assenza di ulteriori provvedimenti deliberativi. 

A R T .  3  A r e e  e d i f i c a b i l i  
 
1. Fermo restando che il valore delle aree edificabili è quello venale in comune commercio al 

primo gennaio dell’anno di imposizione, nell’intento di ridurre l’insorgenza di contenzioso la 
Giunta Comunale fissa, ai sensi dell’articolo 6 comma 6 della legge provinciale n. 14 del 2014, 
i valori ed i parametri da utilizzare ai fini dell’esercizio dell’attività di accertamento. La 
deliberazione viene periodicamente aggiornata e comunque ogni tre anni, e trova applicazione 
per il periodo d’imposta in corso alla data di adozione del provvedimento stesso e per tutti i 
periodi d’imposta successivi fino all’aggiornamento. 

 
2. La deliberazione di cui al comma 1 viene adottata almeno 30 giorni prima della data di 

scadenza per il versamento della prima rata dell’imposta come determinata ai sensi dell’articolo 
8. 

 
3. Allo scopo di determinare i valori ed i parametri di cui al comma 1 la Giunta Comunale deve 

tenere in considerazione la destinazione urbanistica, gli indici di edificabilità, gli oneri per 
eventuali lavori di adattamento del terreno necessari per la costruzione, i prezzi medi rilevati 
sul mercato dalla vendita di aree aventi analoghe caratteristiche, i valori utilizzati in sede di 
procedure di espropriazione per pubblica utilità ed i valori dichiarati in sede di compravendita, 
successione ereditaria e donazione. I valori possono essere determinati in modo articolato per le 
diverse zone territoriali del Comune.  

 
4. I parametri si intendono riferiti alle condizioni specifiche della singola area edificabile che 

possono influire sulla determinazione puntuale della base imponibile dell’area stessa rispetto al 
valore generale stabilito nella deliberazione, e trovano applicazione nelle fasi 
dell’accertamento. 
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5. I valori ed i parametri delle aree edificabili determinati con il presente articolo sono vincolanti 
per il Comune in sede di attività di accertamento.  

 
6. In deroga a quanto stabilito nei commi precedenti trova comunque applicazione il valore 

dichiarato dal contribuente per la medesima area edificabile, ovvero definitivamente accertato 
dai competenti uffici dello Stato, in sede di dichiarazioni comunque rilevanti ai fini 
dell’applicazione dei tributi erariali collegati ad atti, anche preliminari, di modifica a qualsiasi 
titolo dei diritti reali relativi alle aree edificabili, ai sensi dell’articolo 6 comma 5 della legge 
provinciale n. 14 del 2014. Tali dichiarazioni hanno valore ai fini dell’IM.I.S. dalla data della 
loro presentazione e senza effetto retroattivo, e sono modificabili, comunque nel rispetto del 
comma 1, dopo un triennio con comunicazione presentata dal contribuente ai sensi dell’articolo 
7. 

 
 

TITOLO II – ESENZIONI, ASSIMILAZIONI ED AGEVOLAZION I 

A R T .  4  E s e n z i o n i  e d  e s c l u s i o n i  d ’ i m p o s t a  
 

1. Sono esenti, ovvero escluse dall’ambito di applicazione, le fattispecie di cui all’articolo 7 della 
legge provinciale n. 14 del 2014. Per l’individuazione degli Enti strumentali comunali esclusi 
dall’ambito di applicazione ai sensi dell’articolo 7 comma 2 della legge provinciale n. 14 del 
2014, si applica l’articolo 33 comma 1 della legge provinciale n. 3 del 2006, ferma restando la 
compatibilità delle disposizioni previste da tale norma con lo Statuto ed i Regolamenti 
comunali, nonché con gli Statuti degli Enti stessi comunque denominati e con i provvedimenti 
amministrativi che ne disciplinano l’ordinamento ed il funzionamento.  

2. Ai sensi dell’articolo 21 del Decreto Legislativo n. 460 del 1997 si considerano esenti gli 
immobili posseduti dalle Organizzazioni Non Lucrative di Utilità Sociale (O.N.L.U.S.) 
riconosciute come tali secondo le modalità di legge. 

3. Per i periodi d’imposta dal 2016 al 2019, si applica l’esenzione di cui all’articolo 14 comma 6 
ter della legge provinciale n. 14 del 2014 agli immobili posseduti da Cooperative Sociali ed 
O.N.L.U.S. anche costituite nella forma di persona giuridica commerciale, nei limiti e con le 
modalità disciplinati dal medesimo articolo 14 comma 6 ter. Per i periodi d’imposta 2018 e 
2019 il presente comma si applica anche alle Cooperative di cui all’articolo 14 comma 6 quater 
della legge provinciale n. 14 del 2014.   

A R T .  5  A s s i m i l a z i o n i  a d  a b i t a z i o n e  p r i n c i p a l e  e d  a ge v o l a z i o n i  
 

1. Sono assimilate ad abitazione principale, ai sensi dell’articolo 8 comma 2 della legge 
provinciale n. 14 del 2014, le seguenti fattispecie:  

a) l’unità immobiliare concessa in comodato dal soggetto passivo ai parenti in linea retta 
entro il primo grado che la utilizzano come abitazione principale e che in essa pongono la 
residenza anagrafica e la dimora abituale, nonché agli affini entro il medesimo grado. 
L’assimilazione è fissata per un solo fabbricato abitativo, e la sua individuazione deve 
essere effettuata con la comunicazione di cui al comma 2. L’assimilazione è riconosciuta 
solo se dimostrata con contratto di comodato registrato. L’assimilazione si applica anche 
alle eventuali pertinenze, nella misura massima di due unità complessive classificate nelle 
categorie catastali C2, C6 o C7. 

b) L’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà, usufrutto o diritto di abitazione da 
anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito 
di ricovero permanente. L’assimilazione si applica all’unità immobiliare abitativa che al 
momento del ricovero era qualificata come “abitazione principale” del soggetto stesso. 



 4

L’assimilazione si applica anche alle eventuali pertinenze, nella misura massima di due 
unità complessive classificate nelle categorie catastali C2, C6 o C7. L’assimilazione è 
subordinata al verificarsi della circostanza per la quale l’unità immobiliare sia utilizzata, 
anche in modo disgiunto: 

1. dal coniuge, o da parenti o da affini entro il secondo grado, del possessore, che in essa 
pongano la residenza, purché ciò avvenga a titolo non oneroso; 

2. da chiunque, ed a qualsiasi scopo diverso da quelli di cui al punto 1, compresa la 
semplice tenuta a disposizione, purché ciò avvenga a titolo non oneroso.    

c) L’unica unità immobiliare abitativa posseduta dai cittadini italiani non residenti nel 
territorio dello Stato, e che abbiano maturato nel paese di residenza il diritto alla 
pensione, a titolo di proprietà o di usufrutto in Italia, a condizione che non risulti locata o 
data in comodato d’uso. L’assimilazione si applica anche alle eventuali pertinenze, nella 
misura massima di due unità complessive classificate nelle categorie catastali C2, C6 o 
C7. 

2. Le assimilazioni di cui al comma 1 sono riconosciute a seguito di presentazione di specifica 
comunicazione presentata secondo le modalità di cui all’articolo 7. 

3. Sono comunque assimilate ad abitazione principale le fattispecie di cui all’articolo 5 comma 2 
lettera b) della legge provinciale  n. 14 del 2014.  

4. La base imponibile dell’IM.I.S. è ridotta del 50% per le fattispecie di cui all’articolo 7 comma 3 
della legge provinciale  n. 14 del 2014 e quindi: 

a) i fabbricati d'interesse storico o artistico indicati nell'articolo 10 del decreto legislativo n. 
42 del 2004 iscritti con quest'indicazione nel libro fondiario, ovvero quelli privi di 
iscrizione nel libro fondiario ma notificati ai sensi della legge n. 364 del 1909; 

b) i fabbricati riconosciuti come inagibili e inabitabili secondo i criteri  parametri di cui 
all’articolo 6. 

 

A R T . 6  A l i q u o t e  a g e v o l a t e  
 

1. Con la deliberazione di cui all’articolo 8 comma 1 della legge provinciale n. 14 del 2014 il 
Comune può: 

a) stabilire un’aliquota ridotta per i fabbricati abitativi oggetto di locazione ai sensi 
dell’articolo 2 comma 3 della delle n. 431 del 1998, ai sensi e nei limiti di cui all’articolo 
8 comma 2 lettera e ter) della legge provinciale n. 14 del 2014; 

b) stabilire un’aliquota ridotta per i fabbricati iscritti o iscrivibili al catasto nella categoria 
D8 destinati esclusivamente ad impianti di risalita comunque denominati, ai sensi e lei 
limiti di cui all’articolo 8 comma 2 lettera e bis) della legge provinciale n. 14 del 2014; 

c) stabilire un’aliquota ridotta per i fabbricati destinati e utilizzati a scuola paritaria ai sensi 
dell’articolo 5 comma 2 lettera f bis) della legge provinciale n. 14 del 2014, nei limiti di 
cui all’articolo 5 comma 6 lettera d bis) della legge provinciale n. 14 del 2014; 

d)  stabilire un’aliquota ridotta per i fabbricati iscritti o iscrivibili al catasto nella categoria 
D8 destinati esclusivamente a campeggio, ai sensi e nei limiti di cui all’articolo 8 comma 
2 lettera e bis) della legge provinciale n. 14 del 2014; 

e) stabilire un’aliquota ridotta per le aree edificabili per le quali non sia stata accolta la 
domanda di trasformazione urbanistica ad aree non edificabili secondo la procedura di cui 
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all’articolo 45 commi 4 e 4bis della L.P. n. 15/2015, ai sensi e nei limiti di cui all’articolo 
8 comma 2 lettera g ter) della legge provinciale n. 14 del 2014. 

A R T .  7   R i d u z i o n e  d e l l ' i m p o s t a  p e r  i  f a b b r i c a t i  i n ag i b i l i  o  i n a b i t a b i l i  

 

1. Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 5 comma 4 lettera b), si dispone che le caratteristiche di 
inagibilità o inabitabilità del fabbricato oggetto di imposta ai fini della fruizione della riduzione 
ivi prevista, in base alle vigenti norme edilizie del Comune sono identificate come di seguito. 

2. L’inagibilità o inabitabilità deve consistere nel degrado fisico sopravvenuto, non superabile con 
interventi di manutenzione ordinaria o straordinaria. 

3. L’inagibilità o inabitabilità degli immobili può essere dichiarata se viene accertata la presenza 
anche non contemporanea delle seguenti condizioni: 

a) gravi carenze statiche ove si accerti la presenza di gravi lesioni statiche delle strutture 
verticali (pilastri o murature perimetrali) e/o orizzontali (solai) ovvero delle scale o del 
tetto, con pericolo potenziale di crollo dell’edificio o di parte di esso anche per cause 
esterne concomitanti; 

b) gravi carenze igienico sanitarie. Tale requisito non ricorre se per l’eliminazione delle 
carenze igienico sanitarie comunque rilevabili è sufficiente un intervento di manutenzione 
ordinaria o straordinaria così come definito dalla normativa vigente in materia urbanistico– 
edilizia (art. 77 della legge provinciale n. 22 del 1991). 

4.    L’inagibilità o inabitabilità può essere accertata: 

a) mediante perizia tecnica da parte dell’ufficio tecnico comunale, con spese a carico del  
proprietario; 

b) da parte del contribuente mediante dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’articolo 47 del 
Decreto del Presidente della repubblica n. 445 del 2000, nella quale si dichiara: 

− che l’immobile è inagibile o inabitabile; 

− che l’immobile non è di fatto utilizzato. 

5.   La riduzione della base imponibile nella misura del 50 per cento si applica dalla data del rilascio 
della certificazione da parte dell’Ufficio tecnico comunale oppure dalla data di presentazione al 
Comune della dichiarazione sostitutiva. 

6.    Il Comune si riserva di verificare la veridicità della dichiarazione presentata dal contribuente. 

7.   Le condizioni di inagibilità o inabitabilità di cui al presente articolo cessano comunque dalla 
data dell’inizio dei lavori di risanamento edilizio. 

 

 

TITOLO III – ADEMPIMENTI DEI CONTRIBUENTI, RISCOSSI ONE, 
ACCERTAMENTO E RIMBORSI 

A R T . 8  C o m u n i c a z i o n i  d e i  c o n t r i b u e n t i  
 

1. Il Comune, ai sensi dell’articolo 11 della legge provinciale n. 14 del 2014, non prevede alcun 
obbligo di dichiarazione ai fini IM.I.S. 

2 . Per le sole fattispecie di seguito individuate il contribuente è tenuto a presentare al Comune una 
comunicazione, su modello predisposto dal Comune ovvero su modelli diversi purché 
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contengano le medesime notizie previste in quelli predisposti dal Comune, entro il termine del 
30 giugno dell’anno successivo:  

a) comunicazione, presentata dal curatore o dal commissario liquidatore,  attestante l’inizio 
della procedura fallimentare o della liquidazione coatta amministrativa. Per questa 
fattispecie, in deroga alla scadenza temporale generale di cui al presente comma, la 
comunicazione va presentata entro 90 giorni dall’inizio della procedura; 

b) sussistenza delle condizioni di assimilazione di fabbricati ad abitazione principale ai 
sensi dell’articolo 5 comma 1; 

c )  intervenuto versamento da parte di uno dei contitolari anche per il debito d’imposta degli 
altri, ai sensi dell’articolo 9 comma 6. 

3 . In caso di omessa comunicazione per le fattispecie di cui al comma 2 si applicano le sanzioni di 
cui all’articolo 14 del decreto Legislativo n. 504 del 1992.  

4 . Per le fattispecie di seguito individuate il contribuente può presentare al Comune una 
comunicazione, su modello predisposto dal Comune, ovvero su modelli diversi purché 
contengano le medesime notizie previste in quelli predisposti dal Comune, entro il termine del 
30 giugno, relativa: 

a ) al nuovo valore aree edificabili ai sensi dell’articolo 3 comma 6 ultimo periodo; 

b )  alla sussistenza del vincolo di pertinenzialità dei fabbricati rispetto all’abitazione 
principale e fattispecie assimilate, ai sensi dell’articolo 5 comma 2 lettera d) della legge 
provinciale n. 14 del 2014.  

5 . Per le comunicazioni di cui al comma 2, gli effetti tributari ad esse collegati trovano 
applicazione con effetto retroattivo per il periodo d’imposta cui si riferiscono se presentate 
entro il termine di cui al medesimo comma 2. Per le comunicazioni di cui al comma 4 gli effetti 
tributari ad esse collegati trovano applicazione dal giorno della loro presentazione ovvero, 
purché presentate entro il termine di cui al medesimo comma 4, con effetto retroattivo dalla 
data di presentazione analogamente alla fattispecie di cui al comma 2. 

6 . E’ comunque facoltà del contribuente presentare in ogni momento documentazione o 
comunicazioni che lo stesso ritenga utili per la corretta applicazione dell’imposta, anche in 
relazione all’invio del modello di calcolo precompilato di cui all’articolo 9. 

7 . In prima attuazione di questo articolo trovano applicazione, in quanto compatibili, le 
dichiarazioni o comunicazioni presentate dai contribuenti ai fini dell’applicazione dell’Imposta 
Municipale Unica e della Tassa sui Servizi Indivisibili ovvero, sempre se compatibili, i dati 
utilizzati dal Comune per l’invio dei modelli precompilati relativamente ai medesimi tributi. 

A R T .  9   V e r s a m e n t o  e  r i s c o s s i o n e  o r d i n a r i a  
 

1. Ai sensi dell’art. 9 della legge provinciale n. 14 del 2014, il versamento dell’imposta è effettuato 
secondo le disposizioni di cui all’art. 17 del Decreto legislativo n. 241 del 1997 (modello di 
versamento denominato F24), con le modalità stabilite con provvedimento del direttore 
dell’Agenzia delle Entrate. 

2. Sono ammessi, per il pagamento, i seguenti strumenti alternativi: 

a) bonifico bancario su IBAN del Comune per i cittadini residenti all’Estero. 

E’ comunque facoltà della Giunta Comunale individuare ulteriori strumenti alternativi di 
pagamento. 
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3. Per la gestione, anche parziale o disgiunta, delle fasi del procedimento di riscossione ordinaria il 
Comune può avvalersi di soggetti esterni ai sensi dell’articolo 52 del Decreto Legislativo n. 446 
del 1997. 

4. Il versamento dell’imposta dovuta per ciascun periodo d’imposta è effettuato in due rate, aventi 
scadenza il 16 giugno ed il 16 dicembre. In sede di deliberazione annuale delle aliquote e degli 
altri elementi che costituiscono presupposto alla determinazione dell’imposta dovuta, è facoltà 
dell’organo competente prevedere l’unico versamento annuale a scadenza 16 dicembre.  

5. I contribuenti, fermi restando i termini di cui al comma 4, possono in ogni caso versare 
l’imposta in più rate anche mensili liberamente determinate nei singoli importi. 

6. L’imposta è versata autonomamente da ogni soggetto passivo. Ai sensi dell’art. 9 comma 2 della 
legge provinciale n. 14 del 2014 un contribuente può effettuare il versamento cumulativo anche 
con riferimento al debito d’imposta degli altri contitolari sui medesimi immobili, a condizione 
che l’imposta sia stata completamente assolta per l’anno di riferimento e che il contribuente che 
effettua il versamento comunichi al Comune, con le modalità di cui all’articolo 8, quali siano i 
soggetti passivi e gli immobili a cui il versamento stesso si riferisce. 

7. Ai sensi dell’articolo 9 comma 5 della legge provinciale n. 14 del 2014 il Comune invia ai 
contribuenti, anche mediante sistemi informatici, un modello precompilato nel quale risultano 
gli elementi necessari per il calcolo e per il versamento dell’imposta. L’invio deve avvenire 
almeno 15 giorni prima della scadenza di versamento. Tale termine è determinato con 
riferimento alla documentazione che prova la consegna dei plichi al soggetto incaricato della 
spedizione. Il modello precompilato deve contenere: 

a) l’individuazione degli immobili soggetti all’imposta posseduti dal contribuente e la 
data alla quale è stata stabilita la situazione giuridica, tributariamente rilevante, degli 
immobili stessi; 

b) il calcolo dell’imposta dovuta con evidenza analitica, per ciascun immobile, delle 
fattispecie applicate, della base imponibile, dei mesi di possesso, delle aliquote, delle 
detrazioni, agevolazioni, deduzioni ed esenzioni applicate; 

c) il modello di versamento precompilato ai sensi del presente comma;  

d) gli estremi delle deliberazioni adottate in materia di IM.I.S. per il periodo d’imposta 
di riferimento; 

e) le modalità di applicazione e disapplicazione delle sanzioni in relazione all’invio del 
modello precompilato ai sensi dell’articolo 9 comma 5 della legge provinciale n. 14 
del 2014, anche con riferimento agli obblighi posti in capo al contribuente dalla 
medesima disposizione normativa; 

f) l’indicazione del Funzionario responsabile del tributo e delle modalità di relazione 
tra Comune e contribuente, anche in via telematica; 

g) le modalità di comunicazione da parte del contribuente per la comunicazione della e-
mail o PEC cui inviare per i periodi d’imposta successivi il modello precompilato.    

8. Il Comune, anche avvalendosi di soggetti esterni individuati ai sensi dell’articolo 52 del Decreto 
Legislativo n. 446 del 1997, predispone un sistema informatico di calcolo dell’imposta dovuta e 
lo mette a disposizione dei contribuenti gratuitamente via internet. Le modalità di accesso 
devono essere libere e improntate alla massima semplicità  di utilizzo. Il sistema di calcolo deve 
in ogni caso consentire la stampa dei documenti di versamento.   

9. Ai sensi dell'art. 1, comma 166 della Legge n. 296 del 2006, il versamento dell'importo dovuto 
deve essere effettuato con arrotondamento all'euro per difetto se la frazione è inferiore o uguale 
a 49 centesimi, ovvero per eccesso se superiore a detto importo. 

10. I versamenti d’imposta non devono essere eseguiti quando l’importo annuo complessivo risulta 
inferiore o uguale ad Euro 15,00. 
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11. Ai versamenti dovuti a titolo di IM.I.S. si applica l’istituto del ravvedimento operoso come 
disciplinato dalla normativa statale. Rispetto ai termini temporali come fissati dalla medesima 
normativa entro i quali è possibile l’applicazione di tale istituto giuridico, ai sensi dell’articolo 
10 comma 7 della legge provinciale n. 14 del 2014, è stabilito un’ulteriore termine fissato al 31 
Dicembre del 2° anno successivo alla data nella quale doveva essere effettuato il versamento, 
con applicazione delle sanzioni previste per la fattispecie di ravvedimento in scadenza e 
prorogata dal presente comma.  

A R T . 1 0  D i f f e r i m e n t o  d e i  t e r m i n i  d i  v e r s a m e n t o  
 

1. Ai sensi dell'art. 8 comma 2 lettera f) della legge provinciale n. 14 del 2014, la Giunta 
Comunale, se non diversamente disposto con apposito decreto ministeriale, può stabilire il 
differimento di sei mesi del termine di pagamento dell’imposta nel caso di calamità naturali di 
grave entità. 

2. E’ comunque differito di 12 mesi il termine di pagamento in caso di decesso del soggetto 
passivo. Il differimento concerne sia i termini di pagamento per debito d’imposta riferito a 
periodi di possesso del soggetto deceduto che quelli riferiti al debito d’imposta degli eredi 
relativamente agli immobili compresi nell’asse ereditario. 

A R T .  1 1  A c c e r t a m e n t o ,  s a n z i o n i  e  r i s c o s s i o n e  c o a t t iv a .  
 

1. Ai sensi dell'art. 1, comma 161, della Legge n. 296 del 2006, il termine per la notifica degli 
avvisi di accertamento in rettifica e d’ufficio è fissato al 31 dicembre del quinto anno successivo 
a quello cui il versamento è stato o avrebbe dovuto essere effettuato. L'avviso di accertamento 
può essere notificato anche a mezzo posta mediante raccomandata con avviso di ricevimento. La 
notificazione a mezzo del servizio postale si considera eseguita nella data della spedizione; i 
termini che hanno inizio dalla notificazione decorrono per il contribuente dalla data in cui l'atto 
è ricevuto. Il Comune provvede al recupero delle spese di notifica degli atti emessi a seguito di 
attività di accertamento, maggiorando l’importo del relativo onere. 

2. Nell’esercizio dei propri poteri di verifica ed accertamento, e comunque prima dell’emissione 
degli Avvisi di accertamento, il Comune può chiedere al contribuente chiarimenti, dichiarazioni 
o documentazione anche in relazione alle eventuali comunicazioni di cui all’articolo 8. La 
richiesta deve anche prevedere il termine per la risposta, comunque non superiore a 30 giorni. In 
caso di mancata collaborazione da parte del contribuente si applicano le sanzioni di cui 
all’articolo 14 del Decreto Legislativo n. 504 del 1992. 

3. Non si emettono avvisi di accertamento per importi inferiori o uguali ad € 15,00=, calcolando in 
tale importo maggiore imposta, sanzioni ed interessi. 

4. Ai sensi dell'art. 10 comma 8 della legge provinciale n. 14 del 2014 si applica, in quanto 
compatibile, l’istituto dell’accertamento con adesione previsto dal decreto legislativo n. 218 del 
1997. L’accertamento può essere quindi definito con adesione del contribuente sulla base dei 
criteri stabiliti dal regolamento comunale. 

5. Per la riscossione coattiva dell’imposta derivante da provvedimenti di accertamento non 
impugnati e per i quali non è intervenuto il versamento in termini si applicano le procedure, gli 
strumenti giuridici e le modalità previsti dalla normativa statale.  

6. Le attività di accertamento e riscossione coattiva possono essere effettuate anche con 
affidamento a soggetti esterni al Comune, ai sensi dell’articolo 52 del Decreto Legislativo n. 
446 del 1997, e possono riguardare disgiuntamente anche solo una o alcune delle fasi e 
procedure nelle quali si articola il complessivo procedimento. 
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A R T .  1 2  R i m b o r s i  
 

1. Ai sensi dell'articolo 10 comma 9 della legge provinciale n. 14 del 2014 il contribuente può 
richiedere al Comune il rimborso delle somme versate e non dovute entro il termine di 5 anni 
dal giorno del pagamento ovvero da quello in cui è stato definitivamente accertato il diritto alla 
restituzione. In caso di procedimento contenzioso si intende come giorno in cui è stato 
accertato il diritto alla restituzione quello in cui è intervenuta decisione definitiva. Sull’istanza 
di rimborso, il Comune procede entro 120 giorni dalla data di presentazione al protocollo 
generale.  

2. Il Comune è tenuto a comunicare al contribuente la sussistenza di ipotesi di spettanza del diritto 
al rimborso comunque rilevate in fase di gestione delle banche dati dell’IM.I.S., allo scopo di 
consentire al contribuente stesso la presentazione, sussistendone effettivamente i presupposti, 
dell’istanza di rimborso. La comunicazione può avvenire anche in forma verbale o telefonica o 
via mail. 

3. L’istanza di rimborso deve essere motivata e può essere corredata da documentazione atta a 
dimostrarne il diritto. Il Funzionario responsabile può chiedere al contribuente chiarimenti in 
merito all’istanza presentata, ovvero documentazione integrativa. La richiesta del Funzionario 
deve essere formulata in forma scritta, ed interrompe il termine del procedimento di rimborso 
di cui al comma 1. Nella richiesta di integrazione il Funzionario determina anche il termine per 
la risposta del contribuente, comunque non inferiore a 30 giorni, oltre il quale l’istanza 
originaria si intende respinta. 

4. Sulle somme per le quali viene riconosciuto il diritto al rimborso si applicano gli interessi a 
decorrere dalla data di versamento dell’imposta per la quale viene stabilito il rimborso, nella 
misura di cui al successivo art. 13. 

5. Ai sensi dell’art. 1, comma 167, della legge n. 296 del 2006, l’imposta per la quale il Comune 
abbia accertato il diritto al rimborso può essere compensata con gli importi dovuti a titolo 
dell’imposta stessa. La compensazione avviene su richiesta del soggetto passivo da prodursi 
contestualmente alla richiesta di rimborso o entro 60 giorni dalla notifica del provvedimento di 
rimborso e può essere utilizzata fino al quinto periodo d’imposta successivo a quello nel quale 
il provvedimento di rimborso è stato adottato. L’eventuale importo non compensato viene 
pagato al contribuente. Nella richiesta di compensazione deve essere indicato l’importo del 
credito da utilizzare e il debito tributario IM.I.S. oggetto di compensazione. Le somme di cui si 
richiede la compensazione, o quelle per le quali viene effettuato il pagamento non potendo 
essere compensate, non sono produttive di ulteriori interessi. 

6. Nel caso di rimborso riconosciuto di spettanza del contribuente a seguito di errore nel 
versamento effettuato in favore di altro Comune incompetente, la regolazione contabile 
avviene, con il consenso del contribuente stesso e del Comune di riferimento, direttamente fra 
le Amministrazioni interessate, senza applicazione di interessi.   

7. Il rimborso non è dovuto se l’importo complessivo, comprensivo di interessi, è inferiore o 
uguale ad Euro 15,00 per ciascun periodo d’imposta. 

A R T .  1 3  R i m b o r s o  d ’ u f f i c i o  p e r  l e  a r e e  e d i f i c a b i l i  d e s t i n a t e  a l l a  
r e a l i z z a z i o n e  d i  a t t r e z z a t u r e  e  s e r v i z i  p u b b l i c i .  

 

1. Per le aree edificabili destinate alla realizzazione di attrezzature e servizi pubblici, come 
individuate dalla relativa normativa provinciale in materia urbanistica, si applica il rimborso 
d’ufficio dell’imposta versata relativamente alle due fattispecie di cui ai commi 9bis e 9ter 
dell’articolo 10 della legge provinciale n. 14 del 2014, e quindi: 

a) a seguito del decorso di dieci anni dall’inizio della destinazione urbanistica di cui a 
questo comma senza che l’Ente Pubblico competente abbia provveduto all’acquisizione, 
con qualsiasi modalità giuridica, della proprietà dell’area; 
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b) a seguito di provvedimento urbanistico divenuto definitivo che escluda, in riferimento 
all’area, ogni possibilità edificatoria come definita ai sensi dell’articolo 6 comma 1 della 
legge provinciale n. 14 del 2014. 

2. Le fattispecie di rimborso di cui al comma 1 sono fra di  loro alternative. 

3. Il calcolo dei termini temporali di cui al comma 1 decorre dall’1 gennaio 2015 se la destinazione 
urbanistica di cui al comma 1 è intervenuta in data precedente. 

4. Ai rimborso di cui al presente articolo si applicano le norme di cui all’articolo 12 ad eccezione 
della presentazione di richiesta di rimborso da parte del contribuente, che non è dovuta. Il 
Comune dopo aver adottato il provvedimento di rimborso d’ufficio ai sensi di questo articolo ne 
notifica copia al contribuente interessato. 

A R T .  1 4  M i s u r a  d e g l i  i n t e r e s s i  
 

1. La misura annua degli interessi, per tutti i procedimenti riferibili al presente Regolamento che 
ne prevedono l’applicazione, è pari, ai sensi dell’art. 10 comma 6 della legge provinciale n. 14 
del 2014, al tasso legale vigente al 1° gennaio di ciascun periodo d'imposta. 

 

 

TITOLO IV - DISPOSIZIONI FINALI  

A R T .  1 5  F u n z i o n a r i o  R e s p o n s a b i l e  
 

1. La Giunta comunale nomina il Funzionario Responsabile per la gestione dell’IM.I.S., ai sensi e 
con i poteri di cui all’articolo 8 comma 5 della legge provinciale n. 14 del 2014. 

A r t .  1 6    N o r m a  t r a n s i t o r i a  
 

1. Le assimilazioni di cui all’articolo 5 comma 1 riconosciute con le previgenti norme 
regolamentari mantengono la loro validità. La validità è relativa ai periodi d'imposta fino al 
31.12.2017 

A R T .  1 7  N o r m e  d i  r i n v i o   
 

1. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni normative vigenti. 

A R T .  1 8  E n t r a t a  i n  v i g o r e  
 

1. Il presente regolamento entra in vigore il 1° gennaio 2018. 
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